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Mobilità sostenibile I nodi

«Borgo-Bolzano:orauntrenopiùgrande»
Pendolari stipati, Trenitalia e le due Province autonome valutano l’acquisto di unmezzo nuovo
Hopfinger: «Proposto un tavolo di lavoro comune».Mussner: «Doverosa una soluzione celere»

TRENTO La soluzione contro il
sovraffollamento è un treno
più grande. Trenitalia e le
Province autonome di Trento
e Bolzano concordano sulla
soluzione per risolvere i disa-
gi sul regionale 5500, che tra-
sporta i pendolari tra Borgo
Valsugana e Bolzano con par-
tenza alle 6 e arrivo alle 7,43,
nel capoluogo altoatesino.

Più facile a dirsi che a farsi,
dato che l’acquisto imporreb-
be una spesa di alcuni milioni
di euro.Ma tutti gli attori con-
cordano sulla necessità di fare
tutto il possibile per sostenere
un investimento ritenuto cen-
trale. «Usare un Minuetto per
quella corsa è improprio» os-
serva l’assessore provinciale
ai Trasporti, Mauro Gilmozzi.
Il problema di questo treno,
spinto da un motore termico
alimentato a gasolio, sta nella
struttura, a composizione
bloccata, e, dunque, non facil-
mente modificabile nella di-
sposizione delle carrozze. «Di

fatto è unmodello nonmodu-
labile — conferma Gilmozzi
— e, dunque, non è possibile
aggiungere vagoni. Per que-
sto abbiamo segnalato al ge-
store Trenitalia l’esigenza di
valutare l’impiego di un altro
modello, più flessibile e con
motore elettrico». Questione
che Gilmozzi spiega di avere
condiviso anche con l’omolo-
go altoatesino, Florian Mus-
sner. «Con lui, come con Tre-
nitalia, c’è piena collaborazio-
ne — spiega ancora l’assesso-
re trentino— è una partita da
condividere a livello regiona-
le, anche perché l’intercon-
nessione lungo il corridoio
della Valle d’Adige è impor-
tante per tutte le comunità».
Lettura confermata dal diret-
tore regionale di Trenitalia,
Roger Hopfinger. «Abbiamo
proposto un tavolo di lavoro
alle due province — dice —
perché al momento tutto il
materiale rotabile di cui di-
sponiamo, è impiegato». In-
somma, non ci sono spazi di
manovra e spostare un mezzo
da una tratta all’altra, potreb-
be significare solo uno spo-
stamento del problema su un
altra corsa. «Il confronto con i
nostri interlocutori è eccel-
lente — assicura Hopfinger
—discuteremo insieme le so-
luzioni, ma è chiaro che do-
vranno essere valutati investi-

menti per l’acquisto di nuovi
materiali». In ogni modo, Gil-
mozzi volge la questione al
positivo. «Nel complesso —
rileva— la corsa che parte alle
6 da Borgo Valsugana verso
Bolzano è la sola su cui vengo-
no segnalati disagi. Disagi do-
vuti al fatto chemolte persone
hanno scelto il treno come al-
ternativa all’automobile. E
questo è un dato incoraggian-
te». Un ragionamento cui si
aggancia Mussner, convinto
della centralità delle infra-
strutture ferroviarie nella pro-
grammazione di una mobilità
efficiente e sostenibile. «Sia-
mo contenti — sottolinea —
che sempre più persone scel-
gano la ferrovia, ma per con-
solidare il risultato dobbiamo
garantire sempre corse pun-
tuali e comode, con un nume-
ro adeguato di posti a sede-
re». L’obiettivo è predisporre
una soluzione celere e dure-
vole. «Dobbiamo studiare il
modo per trovare un treno in
più — rimarca l’assessore
provinciale ai Trasporti di
Bolzano — la collaborazione
con Gilmozzi e Trenitalia è da
sempre eccellente e, questo,
mi fa essere ottimista sul rag-
giungimento di un risultato
che deve essere colto il più ve-
locemente possibile».
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I dati

Puntualitàdeiserviziregionali
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❞Gilmozzi
IlMinuetto
non è
modulabile,
improprio
per quella
corsa

❞Positivo che
sempre più
utenti
scelgano la
ferrovia in
alternativa
all’auto

TRENTO Il sovraffollamento del
regionale 5500 sembra essere
l’unico neo di un sistema fer-
roviario efficiente. Roberto
Andreatta, dirigente del servi-
zio Trasporti pubblici della
Provincia autonoma di Tren-
to, mostra con orgoglio i nu-
meri sull’andamento delle
corse ferroviarie regionali ge-
stite da Trenitalia. Dall’analisi
dei dati emerge che in Trenti-
no e in Alto Adige si registra-
no prestazioni superiori alla
media nazionale, con una

puntualità inferiore soltanto
al Friuli Venezia Giulia, dove i
treni arrivano in perfetto ora-
rio nel 94,9% dei casi. «Seguo-
no — spiega Andreatta — a
Provincia Autonoma di Bolza-
no, con il 94,8%, la Provincia
Autonoma di Trento con il
93,9%. I dati generali disponi-
bili a ottobre scorso indicano
che il 91% delle corse è stato
puntuale e solo l’1% cancella-
to. Si tratta di una replica, po-
sitiva, dei dati 2016, quando
su 25.125 treni programmati

ne furono soppressi 231, e di
questi ultimi 140 furono co-
munque sostituiti con bus».
L’indice di puntualità sale al
97,2% se si considerano solo i
ritardi imputabili direttamen-
te a Trenitalia. La regolarità
sale al 99,6% se si considera
che solo lo 0,4% sarebbe da at-
tribuire direttamente al ge-
store. «Non a caso — rileva
ancora Andreatta — migliora
anche il giudizio dei clienti:
nell’ultima indagine chiusa a
settembre 2017 l’84,5% si è di-

chiarato soddisfatto del viag-
gio nel suo complesso, por-
tando la media cumulata dei
primi 10 mesi all’82,6%,con
una crescita in due anni di 6,6
punti percentuali». E la rego-
larità del servizio è conferma-
ta dagli indici mensili dei bo-
nus ferroviari, erogati agli
utenti in caso di soppressione
di corse o forti ritardi. Sulla li-
nea ferroviaria della Valsuga-
na nell’ultimo anno l’indice di
riferimento dell’1% è stato su-
perato solo amaggio 2017 con
l’1,59%. Sulla tratta del Bren-
nero, dove l’indice di riferi-
mento è al 2,5% gli sforamenti
sono stati quattro: novembre
(2,86%) e dicembre (2,75%)
nel 2017 e a gennaio (2,65%) e
marzo (2,72%) 2018.
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Roberto Andreatta
«L’84,5% degli utenti si
è detto soddisfatto del
servizio nell’ultima
indagine di settembre»

93,9
la percentuale
di treni puntuali
nella Provincia
autonoma di
Trento

La vicenda
● Il treno
regionale 5500
collega Borgo
Valsugana a
Bolzano, con
partenza alle 6
e arrivo alle
7,43

● La corsa è
tra le più
utilizzate dai
pendolari che
lamentano
problemi di
affollamento
delle carrozze

● Il percorso
attraversa le
stazioni di
Pergine
Valsugana,
Povo,
Villazzano, San
Bartolomeo,
Santa Chiara,
Trento,
Mezzocorona,
Ora-Auer

● Una «crisi»
da crescita
dato che nel
2017 sono
raddoppiati ,
salendo a
26.431, i
trentini che
usano la
ferrovia come
alternativa
all’auto per gli
spostamenti
quotidiani

Zobele plaude al recupero del piano Busquets
«Interrare la ferrovia, opportunità economica»
TRENTO «Un grosso plus per la
città, un’opportunità per
l’economia». Enrico Zobele,
presidente di Confindustria
Trento, guarda con grande at-
tenzione alla ripresa del piano
dell’architetto e urbanista Jo-
an Busquets con la riproposi-
zione dell’interramento del-
l’asse ferroviario che attraver-
sa il capoluogo trentino.
Un’opera che richiederà inve-
stimenti importanti, con con-
crete possibilità di collabora-
zione tra pubblico e privato,
con la definizione di investi-
menti, oneri, contropartite.
«La concertazione con gli enti
locali — sostiene Zobele — è

assolutamente auspicabile di
fronte a una prospettiva assai
interessante che, peraltro, si
collega a quel raddoppio del
tunnel del Brennero che, dal
nostro punto di vista è davve-
ro importante». L’auspicio è
che l’accordo tra Provincia,
Comune, Rete ferroviaria ita-
liana (Rfi), battezzato dalla
giunta provinciale in questi
giorni per definire lo studio di
fattibilità, porti a uno sblocco
celere. «Spero di vivere abba-
stanza per vederla realizzata
— scherza Zobele—battute a
parte, sarebbe bene si riuscis-
se a rispettare la scadenza del
2027 per realizzare il com-

plesso delle infrastrutture».
L’ipotesi di una asse ferrovia-
rio che attraversi Trento sotto
terra parte da lontano, appun-
to dal celebre piano Busquets,
definito nell’ormai lontano
2001 ai tempi del sindaco Al-
berto Pacher, il cui vice e as-
sessore all’Urbanistica era l’at-
tuale primo cittadino, Ales-
sandro Andreatta. L’ipotesi
nasce come complemento al-
la circonvallazione ferroviaria
di cui Trento si dovrà dotare
in tempo, appunto, per il pro-
grammato raddoppio del tun-
nel del Brennero.
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La genesi
L’ipotesi
era stata
valutata
per la
prima
volta nel
2001

● La parola

MINUETTO

Il Minuetto è tra i treni più
utilizzati per il trasporto
locale. Ideato dalla
francese Alstom nei primi
anni 2000 è ritenuto tra i
mezzi a rotaia più
moderni e affidabili. Nella
versione adottata in
Trentino Alto Adige la
propulsione è garantita da
unmotore termico a
gasolio, ma può essere
allestito anche in modalità
elettrica. I tecnici lo
definiscono «treno a
composizione bloccata»,
soluzione che non prevede
unamodifica flessibile
nella disposizione delle
carrozze passeggeri.
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